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ma contrae un pessimo gusto; né le uova haiino il buon 
. - L r * r , - i 

sapore tanto apprezzato dì quelle delle galline nutrite 
coir ordinario cibo dì campagna. I polli abituali a ci' 
barsi di carne vanno II più delle volte soggetti a quella 
malattia chiamala io Oprancìa picageio se idi cibo non 
ne è càusa prima, ne è certo causa determinante. Essa 
si manifesta nei polli in queslo modo: in sulle prime 
es4 si; fanno ad inghiotUre le piume che trovano sparse 
qmie là; ben presto reciprocamente se le striappano con 
tanto furore òhe il tubo he è sanguinoso ; pòi si passa 
alla pelle, e da questa alla carne, ^er tal modo ben to­
sto il t̂ ollajo jjrésènla un assembraménto schifoso, e il 
pollame la finisce coi perire. Questo fatto ci si è sempre 
jiresentalo quando per esperimento od altre viste d'eco­

nomia abbiamo fatto il tentativo di nutrire il pollame 
con cat-ni. In Normandia, paese ove' per eccellènza se rie 
alleva, non fu iliai usalo uh tale éistettia ; il quale tlhl 
sòio signor Sera ìò sapeintiiò anni 'sono tìralicàto, e lo 
iroviainò poi ora ricordato dai Signor- Séhoner; sistèma 
che devesi asàolutàmentò riprovare dii ognuno eh' abbia 
fallo qualche esperienza. ' ' - -

Anche le vérmìriierè producono un cattivo effetto; 
cagionano cioè uri sapóre disgustoso tanto alle carni d î 
pòllaitìe che iail6 nova, invece, uri pastóne di tìrusca e 
fatate con una riazìòrié' giorna^ di grano/ e che ìe 
vicìhanWé del'pollajb, ben fornite di eî ba, ne forniscono 
a piacere dei (jolli; queslo, per mia ésperierizà, io reputo 
il regime hiigliore. Ma dhe si tengano sempre lontane 
ìe carni crude; è colobo che, poco fidando di queslo.con-
slglio, vorranno pur p'et esperimento adottarle, avranno 
per cerio a disinsannarsì.ji 

. 1 
i ' r 

ì ? 

1 -

yj 

* 

5> 
i -

I 1 
-, i f J L 

,^ y 

. J 
> - > . ì 

J ' I 
^ ^ - _ a ^ ì i u '• 

- \ 
^ u 

{ i r ' 

£ \ 
L- r 

.L 

Istnimne agricola per U donzèlle 
. L .4 T t -

Il Comizio di 
Joigny vorrebbe un Istituto d* istruzione'"per le donzelle 
clie'vògliòrio abbracciare la Carriera del coltivatore; od" in 
^ùa'véce almeno un libro da porsi a concorso, in cui si 
tratti: delta coltura delle piante' agricole''pHncipali;- del­
l' (ìTticoUura\ della produzione e del governo delle bestie, 
coìn^yfm il^poll^oi^; della latteria;, della cucina^ della 
cantina^ e d' altro indispensabile od utile nel governo della 
casa, 

: i Non .ritenendoci dal far eco alle lodi che i * giornali 
tàl^utano a.tale desiderio, suggerito dalla giusta conside-' 
razione, che la donna, come in ogni altra cosa, può eser­
citare una grande influenza al buon esito dell'impresa 
agrària, se istruita anche in agiicoliura; pensiamo che se 
il divisato Istituto potesse essere di non facile attuazione, 
qualche distinto e benevolo agronomo potrebbe pertanto 
assumersi di pensare al libro, p^l quale il Comizio di Joi-
gny ha cosi indicato yn eccellente .programma. 
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. Premii agricoli/-^ L* Associazione agraria di Casti­
glione Torinese ha recentemente distribuito dei premii 
d'incoraggiamento a dieci coltivatori, pev aratura ben con­
dotta, propagPiih "^ terricciati. Il Coltiméore di parafe espri­
me il desiderio di veder in seguito fra le cose da pre­
miarsi r introduzione delV aratro Dpvibasle^ il drenaggio^ e 
gli esperimenti snUil. terra vergine, 

^ 

Provvedimenti per V insolforazìone delle viti. — Una 
Comunità di Toscana, considerando come ivi perdurila 
malattia delle uve, e riconoHciuta 1'efficacia deir insolfo­
razione per vincerla, ha posto nei propri prevenlivi p^X 
venturo anno una somma conveniente per acquistar zolfo 
ed utensili per queir operazione allo scopo di rivendere 
poi tali oggetti a puro prezzo di costo ai coltivatori del 
comune. f ^ 

s i 

Bibliografìa. — L'illustre Boussingault sta pubbli­
cando una nuova edizione delle sue Memorie di Agrono-
mia, di Chimica agricola e di Fisiologia. Finora comparve 
il primo volume; e dimostra che l'opera, presentata al 
pubblico come uria seconda: edizione, è realmente nuova, 
e contiene una gran quantità di dati utilissimi per la pra­
tica a^vitoìàV {hicoraggianienio). 

^ ^ 

^ -t 

^ r 

J h COMMEIiCEO 
^ * 

a ^ L 

" i 
y f 

,-^ 

- f 
L- F 

età Le campane non variarono suono: contiima 
una ben • mantenuta atlività nella fabbricazione europea, per 
cui'le sete si smaltiscono ; ma continua del pari la sfiducia 
neir avvenire, e là speculazione si aatieu^ sempre di' 
prender parte agli affari. Le Itànsazioili, abbaridónate al solo 
cpnsunio giornaliero^ p^ocedonQ. difflcdi .e stentate; i prezzi 
fermi tendono al ribassò. LE» notizia che vgrie banche ame-
ricane sospesero i pagamenti in sonanti, e la forte crisi 
monetavia^^hè pesa in Am^mcjit, destarono delle appren­
sioni.ne' primarii mercati europei, anche percbò dubitasi 
che le forti esportazióni dì rnimerario dall'Ingbijterra per 
r America possano, indurre di nuovo la bapca inglese al-
r indispensàbile rimedio dell'aumento dello sconto. 

migliaja di Balle Dalla China sono in viaggio molte 
gregge; e quantunque i depositi a Londra in quelle prove­
nienze non sieno fortini prezzi, in vista degli attesi impov" 
tanti rinforzi, tendono al ribasso. 

In piazza e provincia sirsegùe la corrente: calma, e 
prezzi declinanti. Notiamo sempre favorevole la condizione 
delle sete classiche primarie che trovano ancora prez7i 
soddisfacenti. Trame scarsissime. 
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sidle.principali pia!&ze di mercato della Provincia, 

Seconda quindicina di novembre 1860. 
. . . • > 

Udine — Frumento (stajo Ì= ettolitri 0,7316), v. a. 
Fior. 5. 58 Granoturco, 2. 7 4 ^ RÌHO, 6. 00 Segala 

r̂ ^ 
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3. 72 
2.75-
Fagiuoli, 3. "TCr 

Orzo pillato. 4. 91 

. - ^ ^ • •- :.'••: • - • ' ! ' , . • • 

spèlta,^ 4'5S 
Sorgorosso,!. 42— Lupini, 1 4 3 — Miglio, 4.25 

' Avena, (stàjo t=:' ettolitri 0^932} 15/̂  05 
; ettolitri 0,793), 19. 25;— Fieno (cento 

Paglia di Frumento, 
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Vino (conzo, 
libbre = kilogram, 0,477), 0. 8S 
0. 71 - Legna forte (passo s: M.̂  2,467), 9. 80 Leyiia 

dolce, 5. 00. 
J 

PoiHlenone — Fnin>ento(t*tajos: ettolitri 0,972), 
V. a. Fior. 6. 86 —• Granotm'co, 5.70. 5 —-Fagiuoli, 3. 52, 5 

Sorgo, 1.72.5, — Saraceno, S. 20. 

Civl i ìa le — Frumento (stajo =: ettol. 0,757), 

Ti 

V a. 
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Fiorini 5. 80 Sorgoturco, 5. 15 
Avena, 5. 15 — Orzo pillato, 6. 30 

Segala, 3. 90 
Farro, 7. 6.0 

Fava, 5. 60 Fasiuoli, 3/50 Lenti, 4. 00 Sara­
ceno, 5. 60 — Sorgorosso, 2, 50. 

S . D a n i e l e ~ Frumento (stajo E= ettolitri 0,766), 
V. a. Fior. 5, 37 — Segala, 3. 7Ì — Avena, 2. 92: — Grano 
ixxvco, 2. 95 ~ Fagiuoli, 2. 90 — Sorgorosso, 1. M 
Fieno (cento libbre), 0, 75—Paglia, 0..62— Vino (conao 
di 4 secchie ossia boccali 56), 16. 90 per tutto Tannp 
Legna dolce (passo ;= M.̂  2,467), 8. 40. 
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Fiere e Mercati 

SJdSxtc — Il cattivo tempo è concorso a guastare 
la fiera della S. CaCterina, che altrimenti sarebbe forse 
andata meno male. Del mercato di bovini (26, 27, 28 no­
vembre) nel primo giorno prezzi sostenuti e affari nulli ; 
nel secondo, i venditori più arrendevoli per F affluenza di 
animali forestieri e per scarsezza di compratori; in ultimo 
poi si fecero diver&i affari ed a prezzi abbastanza sostenuti. 
La ricerca era specialmente per gli animali da grassa; le 
transazioni in manzolame si fecero a prezzi piuttos-to de­
pressi. Anche in cavalli si fecero parecchi affari; vi man­
cava però totalmente il genere di lusso. 

C iv ida le — Per la stravaganza del tempo la tra­
scorsa fiera mensile (24 novembre^ non ebbe alcun con­
corso. Fu invece notabile la fiera annuale del S. Martino, 
in cui seguirono varie ed importanti contrattazioni. 

S a n d a n i e l e La fiera del 21 novembre decorso 
fu quanto poteva essere numerosa di animali bovini; ed 
ebbevi uno straordinario concorso; vi seguirono pei'ò po-
cliissime transazioni, ciò forse in visla della vicina fiera 
della S. Catterina in Udine. 
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Sieme eli b a e h i 
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II signor Girolamo Giovanelli di Siena ha qui 
spedilo una parlila di seme di J3achi da lui stesso 
confezionato. Uà socio deirAssociazione, ,agrana friu-
lana, die potè esaminare le farfalle da esso deri­
vale, lo assicura sano e senza alcuna ecòezione ; 
egli aliesla inoltre che già neir ultimo allevamenlo 
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i r s t ó i l è t e i ^ ì M - m e d e s i m a ha (atto ottima prova? 
anche in Friuli. 

è pressò q̂ uèUo k ]i ^ Wl'Ufficio 
delP Esattore dell* Associazione agrana si ricevono 
commissioni al prezzo di franchi 10 F oncia» 
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agrària friulma. 
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Le crilich^ circostanze 
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vincia per la. mancanza di principali prodotti, e la ne-
cessila economica dì diminuire per q,uanto è possibile 
l'esportazione del dinaro* hanno deeiso alcuni de' noslrl 
agricoltori a tentare la coltivazione del Luppolo {ffumu-

, ^ L • 

Im Lìipulus friuK Cervese, Urdgon). Taluni di essi aŝ  
sociarpnsi in questi giorni per ritirare dai paesi, ove il 
luppolo è coUivalo da mollo tempo, pianiieelle domesti­
che, preferibili alle selvatiche per quantità e qualilà di 
prodotto. Tutti sanno che questa pianta non sì usa prò-
pagare altrimenti che per getti radicati o piante radi 
cale. Le pianticelle commesse ascendano a qualche mi-
gUajo, e ciò si rende di pubblica ragione, perché se ta­
luna andasse di av^re di quelle piante ppresperìmen-
tarne la coltura, lo potrebbe indicando entro il corrente 
dicembre al sottoscritto il numero di pianticelle che de­
sidera,,con deposito dì metà deirimpoplo.il prezzo sarà 
dai sui ai sette soldi per pianta franco in Udine, e ciò 
attesa la lontana provenienza. 

Qualora il prodotto riesca a bene^ lo smercio sarà 
facile col consumo di luppolo che fanno le nostre fab-
briche dì birra, e specialmente la grande fabbrica fuori 
di porta Poscolle eretta dalla ditta L. MoreUi*"^^^* ^P" 
prolitti delFopportunità dì provvedersi d'un piccolo nu­
mero di piante che è facile in seguito di moltiplicare 
onde introdurre così una coltivazione che è giustamente 
risguardata fra le più vantaggiose. ™ I coni di luppolo 
sì pagavano d'ordinario da fior. -l.SOafior. 4,50 la lib­
bra grossa veneta; in giornata il prezzo è asceso a fior. 
8.75 Ja libbra. 

Le iscrizioni per piantine di luppolo si ricevono al-
r ufficio dell' Associazione agraria e presso il sottoscritto 
in, borgo Grazzano al N.. 315 rosso. 

Udine^ 6 dicembre 4860, 
ì : Autun io d^Ang'eli. 

ì 
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*J Con Ttìi*a soddisfazione xiporllamo quésto avverli/nento del dìU-
geùte ed apressipnato coUlvalore signor d>Aiigeli. Jfeì mim, 16 di questo 
BtìlleUiiio,verone nchiamala l'attenzione dei Spcii sulla coltivazione del 
Luppolo-, »è,' da qî anlo pare, queir appello è rimasto Jafrultuoso. Siccome 
poi da diverse parti ci si esprime il de^decìo di un qualche cenno in* 
torno ai più opportuni metodi di coltivare questa pianta cotanto profi­
cua, godiamo dì poter annunciare a coloro che non sono forniti d' opere 
d* agricoltura che vera! no io argomento, easeie già in lavoro per cura d un 
Socio uà analogo tcaltàtello compilalo Sulle migliori opere, il quale verrà 
inserito ndl^Annuurio dell'Associazione pel proasìino annoj —«• Med. 
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